LA NUOVA SARDEGNA  29/06/04

Rimorchiatori, ecco l’ultimo nato 
Inaugurato l’Achille Onorato. Cerimonia sulla banchina 
L’armatore: «E’ anche un moderno mezzo antincendio» 
 OLBIA. Le polemiche sui rimorchiatori vengono lasciate in alto mare. Almeno nel giorno dedicato all’inaugurazione. Ieri mattina don Andrea Raffatellu ha “battezzato” nel porto dell’Isola Bianca l’ “Achille Onorato”, il nuovo battello della società Rimorchiatori Sardi. Una cerimonia sulla banchina davanti a un centinaio di persone, tra cui amministratori comunali, uomini della capitaneria e delle forze dell’ordine.
 «Con l’ultimo nato della flotta - ha spiegato Vincenzo Onorato - si contribuirà a garantire più sicurezza nel porto (saranno due i rimorchiatori fissi: l’altro è l’Alessandro Onorato), ma anche in caso di soccorsi in alto mare questo mezzo potrà intervenire tempestivamente. Ma ciò che conta di più, è che l’ “Achille Onorato” potrà operare su tutta la costa nord orientale della Sardegna». Lungo 32 metri, il nuovo rimorchiatore potrà essere utilizzato nelle normali e quotidiane operazioni di ormeggio e disormeggio e, in caso di necessità, nelle operazioni di disincagliamento, di salvataggio e di recupero. Costruito in base alle tecnologie più moderne, è in grado di muoversi con facilità in spazi ridottissimi e di eseguire le manovre più difficoltose. «E’ uno dei rimorchiatori che fa parte della flotta più potente del Mediterraneo ed è stato costruito per combattere - ha aggiunto Vincenzo Onorato -. E’ in grado di lottare contro gli incendi: può infilarsi nel fuoco senza subire danni e in tutta sicurezza anche nelle situazioni più pericolose. Senza dimenticare che i nostri rimorchiatori, e non solo l’Achille, operano seguendo alcuni principi fondamentali: la lotta all’inquinamento e la salvaguardia dell’ambiente». «L’obiettivo - ha detto il sindaco Settimo Nizzi - è quello di rendere questo porto sempre più sicuro, ovviamente puntando sulla prevenzione. E con l’arrivo di un numero di navi sempre crescente, anche l’incremento dei rimorchiatori rappresenta un importante passo per centrare completamente il traguardo. Apprezzabile, dunque, lo sforzo finanziario e commerciale di Onorato: un imprenditore che si sta mobilitando parecchio per questo territorio».  L’armatore, durante la presentazione, ha voluto mettere in evidenza anche un altro aspetto. «Quando è stata inaugurata sulla Livorno-Olbia la nuova nave Moby Drea, non abbiamo fatto tanta pubblicità. Anche se si tratta di una nave passeggeri. Se oggi siamo qui a mettere in evidenza caratteristiche e compiti del rimorchiatore, è perché svolge un lavoro umile ma assolutamente indispensabile».
 Di polemiche sulla sicurezza nel porto, dunque, si è parlato poco. «Comunque - ha detto Onorato - quando si fa polemica evidentemente c’è qualcosa di sbagliato, qualcosa che non funziona. Oppure c’è la volontà di tenere per forza gli occhi chiusi».
 Poche parole anche per il comandante della capitaneria Nicola Maresca. «Per il porto di Olbia, si dovrà arrivare a trovare un giusto compromesso con gli armatori. Con una priorità davanti a tutto: le esigenze di sicurezza non devono incidere sui bilanci delle compagnie di navigazione».
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